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 Gruppo Consiliare “Fratelli d'Italia - Centrodestra per Empoli” 

 
                                                                               Al Sindaco; 

                                                                               Al Presidente del Consiglio Comunale; 

                                                                               Al Segretario Generale; 

 

MOZIONE DI CONDANNA DI OGNI TOTALITARISMO E PROMOZIONE 

GIORNATA EUROPEA DI COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DEI 

REGIMI TOTALITARI OGNI 23 AGOSTO. 

PREMESSO CHE: 

•  è indifferibile ed urgente assumere ogni iniziativa volta a contrastare i fenomeni 

di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza in 

tutte le loro manifestazioni di tipo razziale, etnico-nazionale, religioso, politico e 

sessuale; 

• per fronteggiare efficacemente la crescente spirale di odio, intolleranza, razzismo 

e antisemitismo, cui si sta assistendo negli ultimi anni, si ritiene assolutamente 

necessario avviare e rafforzare un'intensa attività di sensibilizzazione per 

mantenere vivo il ricordo delle tragiche vicende, che hanno interessato la storia, 

anche più recente, delle nostre Nazioni, anche al fine di «onorare la memoria delle 

vittime dei regimi totalitari e autoritari» e gettare le basi per una «riconciliazione 

fondata sulla verità e la memoria»;  

• proprio la “memoria condivisa” ed una lettura non faziosa o frazionata della storia 

e delle tragedie sanguinarie determinate dai totalitarismi del secolo scorso e di 

quelli attuali può consegnare alle generazioni un clima di unanime, sincera, non 

faziosa condanna senza appello di ogni forza di razzismo, di intolleranza, di odio 

e di violenza; 



• La metabolizzazione del male, perché non si ripeta, necessita di una memoria 

sofferta e condivisa, abbandonando letture unilaterali e faziose della storia, 

giustificazionismi inaccettabili o, peggio ancora, un uso politico della storia stessa; 

• l’importanza della memoria condivisa è stata ribadita a caratteri cubitali  dalla 

"Risoluzione del Parlamento europeo del 19 settembre 2019 sull'importanza della 

memoria europea per il futuro dell'Europa (2019/2819/RSP)", che, approvata a 

larghissima maggioranza, ha riconosciuto espressamente che «la memoria delle 

vittime dei regimi totalitari e autoritari, il riconoscimento del retaggio europeo 

comune dei crimini commessi dalla dittatura comunista, nazista e di altro tipo», 

sono di vitale importanza per costruire la resilienza europea alle «moderne 

minacce esterne»;  

• una maggiore consapevolezza storica non disgiunta da una memoria condivisa e 

da una condanna senza distinzione alcuna di ogni forma di intolleranza, razzismo 

e totalitarismo rappresenta il più certo e potente antidoto contro qualsivoglia 

forma di rigurgito di violenza, xenofobia, razzismo, intolleranza e odio;  

• nella predetta risoluzione, richiamato l'impegno al ricordo degli “orribili crimini 

totalitari contro l'umanità e le gravi e sistematiche violazioni dei diritti umani 

siano ricordati» per scongiurarne la reiterazione sotto qualsiasi forma, viene 

rimarcata la ferma ed irremovibile condanna a «ogni potere totalitario, a 

prescindere da qualunque ideologia» e si invitano tutte le istituzioni e gli Stati 

membri dell'UE a formulare «una valutazione chiara e fondata su principi riguardo 

ai crimini e agli atti di aggressione perpetrati dai regimi totalitari comunisti e dal 

regime nazista»; 

ACCLARATO:  

L’equilibrio della citata risoluzione che si riporta per intima adesione e condivisione in 

alcuni passaggi focali: 

“Il Parlamento europeo, 

–  visti i principi universali dei diritti umani e i principi fondamentali dell'Unione europea 

in quanto comunità basata su valori comuni… 

I.  considerando che la memoria delle vittime dei regimi totalitari, il riconoscimento del 

retaggio europeo comune dei crimini commessi dalla dittatura comunista, nazista e di 

altro tipo, nonché la sensibilizzazione a tale riguardo, sono di vitale importanza per 

l'unità dell'Europa e dei suoi cittadini e per costruire la resilienza europea alle moderne 

minacce esterne; 

L.  considerando che la memoria delle vittime dei regimi totalitari e autoritari, il 

riconoscimento del retaggio europeo comune dei crimini commessi dalla dittatura 

comunista, nazista e di altro tipo, nonché la sensibilizzazione a tale riguardo, sono di 

vitale importanza per l'unità dell'Europa e dei suoi cittadini e per costruire la resilienza 

europea alle moderne minacce esterne; 



3.  ricorda che i regimi nazisti e comunisti hanno commesso omicidi di massa, genocidi e 

deportazioni, causando, nel corso del XX secolo, perdite di vite umane e di libertà di una 

portata inaudita nella storia dell'umanità, e rammenta l'orrendo crimine dell'Olocausto 

perpetrato dal regime nazista; condanna con la massima fermezza gli atti di aggressione, 

i crimini contro l'umanità e le massicce violazioni dei diritti umani perpetrate dal regime 

nazista, da quello comunista e da altri regimi totalitari; 

10.  chiede l'affermazione di una cultura della memoria condivisa, che respinga i crimini 

dei regimi fascisti e stalinisti e di altri regimi totalitari e autoritari del passato come 

modalità per promuovere la resilienza alle moderne minacce alla democrazia, in 

particolare tra le generazioni più giovani; incoraggia gli Stati membri a promuovere 

l'istruzione attraverso la cultura tradizionale sulla diversità della nostra società e sulla 

nostra storia comune, compresa l'istruzione in merito alle atrocità della Seconda guerra 

mondiale, come l'Olocausto, e alla sistematica disumanizzazione delle sue vittime 

nell'arco di alcuni anni; 

IMPEGNANO IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

1. a esprimere la sua totale adesione morale e politica ai principi contenuti nella 

predetta risoluzione europea contro ogni totalitarismo e a trasmettere la mozione 

al Presidente del Consiglio; 

2. a celebrare il 23 agosto come la Giornata europea di commemorazione delle 

vittime dei regimi totalitari e a sensibilizzare le generazioni più giovani per il 

tramite del coinvolgimento di tutte le scuole di ogni ordine e grado del territorio 

3. a promuovere la documentazione del tragico passato totalitario per le vicende 

che hanno concretamente interessato il territorio comunale; 

4. ad affermare la cultura di una memoria condivisa che respinga i crimini dei 

regimi nazisti, comunisti, fascisti e stalinisti e di altri regimi totalitari e autoritari 

del passato;  
 

Empoli, lì 21 ottobre 2021 

                                       Gruppo consiliare 
      “Fratelli d'Italia - Centrodestra per Empoli” 

                                                                      Avv. Andrea Poggianti – capogruppo  
 

 

 

 

 

Simona Di Rosa – vice-capogruppo 

  

                                                         

 

 

 

 

 
                             Federico Pavese – Consigliere comunale 


